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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

RICONVERSIONE STABILIMENTO BOSCH DI BARI 
A RISCHIO ESUBERO 620 DIPENDENTI ENTRO IL 2020
Premesso che:

    

· nella zona industriale di Bari sorge il più grande stabilimento italiano della Bosch, multinazionale della tecnologia per auto che conta 19 società e 4 centri di ricerca nel nostro Paese, con oltre 6mila dipendenti; 
· nel 1998 il sito barese ha tenuto a battesimo il common rail, sistema d’iniezione diretta che ha innescato lo sviluppo dei motori a gasolio; ancora oggi la quasi totalità della produzione è costituita da pompe diesel; 
· la Bosch di Bari, seconda industria della Puglia per numero di occupati dopo l’ex Ilva di Taranto, dà lavoro a 1.840 persone, ma entro il 2020 è stata annunciata una radicale riconversione della produzione industriale dal diesel (in forte calo) all’elettrico, che comporterebbe pesanti ripercussioni occupazionali con 620 esuberi annunciati. 

Considerato che:

· nel tavolo che si è tenuto lo scorso 27 giugno presso il Ministero dello Sviluppo Economico, nell’ambito della trattativa fra azienda e sindacati, il Governo della Regione Puglia si è dichiarato disponibile a sottoscrivere un apposito accordo di programma che consenta a Bosch di realizzare il suo piano di ristrutturazione, garantendo un cofinanziamento regionale anche per la riqualificazione del personale, a patto però che vi sia un dietrofront sugli esuberi e vengano salvaguardati i livelli occupazionali; 

· poiché il calo di vendite del settore diesel perdura già da qualche anno, a maggio 2017 la Bosch ha sottoscritto un accordo con i sindacati impegnandosi a blindare i livelli d’occupazione fino al 2022, attraverso una combinazione di cassa integrazione, ferie e permessi; ma questo accordo è stato rimesso in discussione a seguito di un’ulteriore contrazione del volume di affari; 
· la riconversione necessita di un piano industriale chiaro e dettagliato, che non può prescindere dalla salvaguardia dei posti di lavoro attraverso un processo di reindustrializzazione consequenziale all’obiettivo di azzerare gli esuberi. 
Tenuto conto che: 

· il taglio annunciato di 620 unità, pari ad un terzo della forza lavoro della fabbrica di Bari, determinerebbe una crisi occupazionale drammatica in un contesto già in pesante difficoltà, a causa di una disoccupazione dilagante e delle numerose vertenze aperte nel lacerato tessuto industriale barese;
· è in gioco anche l’enorme patrimonio di conoscenze e competenze tecnologiche che sono state sviluppate nel Centro Ricerche della Bosch a Bari   

si interroga l’Assessore regionale allo Sviluppo Economico
per sapere:
1. quali iniziative s’intendano attivare, nell’immediato, per sollecitare la Bosch a rivedere il piano industriale di ristrutturazione del sito barese, in modo da salvaguardare i livelli occupazionali, come peraltro previsto dall’accordo sottoscritto con i sindacati nel 2017; 

2. quali risultati concreti abbia prodotto l’interlocuzione avviata dalla Regione Puglia con il Ministero dello Sviluppo Economico, al fine di tutelare un numero così cospicuo di posti di lavoro;  

3. quante risorse siano state messe in campo per offrire un cofinanziamento regionale congruo nella delicata trattativa in corso, per scongiurare i 620 esuberi prospettati dall’azienda entro l’anno prossimo. 

li, 11 luglio 2019

   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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